
Antonio 
Bassolìno 

Sono I fatti di questi giorni 
— ha detto Antonio Bassolì
no — a darci la prova di 
quanto sia necessaria una ri* 
sposta su tutti 1 plani: del 
programma, del movimento 
di massa, della strategia po
litica e della battaglia Ideale 
e culturale. E' sembrato, a 
volte, che la crisi reale del 
pentapartito fosse già con
sumata e, quindi, dipendesse 
solo o essenzialmente da una 
nostra scelta Interna volere 
Il governo di programma in 
un modo o nell'altro. Non 
era e non è così. La verifica 
In corso rivela forti divisioni, 
ma forti sono ancora le ra
gioni sociali, politiche e di 
potere, dello stare assieme 
delle forze del pentapartito. 
Ciò che conta, allora per la 
prospettiva dell'alternativa, 
che è la prospettiva del parti
to e del congresso, e per co
struire nuove soluzioni di 
governo coerenti è spostare I 
rapporti di forza, di classe, di 
potere nel Paese. Il nostro 
candidarci a forza di gover
no non è separabile da una 
più forte opposizione nel 
Parlamento e nel Paese. Sa
rebbe singolare se noi, nel 
momento In cui avanziamo 
con più forza la nostra can
didatura al governo del Pae
se (un fatto dirompente ri
spetto alla logica e al blocco 
di potere del pentapartito) ci 
affidassimo poi prevalente
mente alla manovra politica. 
Il passaggio dal pentapartito 
all'alternativa non è sempli
ce, lineare, Indolore. E' un 
processo che reclama una 
lotta politica e di massa più 
concentrata su obiettivi di
scriminanti e più larga per le 
forze che riesce a mobilitare. 

Nessuna «sindrome fran
cese», dunque, e nemmeno 11 
dare per scontato che solo 
con un Pel più «piccolo* si 
può costruire l'alternativa. 
Al contrarlo, questa si realiz
za se cresce tutta la sinistra, 
conquistando e spostando 
forze sociali oggi ingabbiate 
nel blocco conservatore. Ci 
riusciremo a condizione di 
portare avanti un chiaro 
confronto a sinistra e un 
profondo rinnovamento del
le Idee e della cultura politi
ca. Dietro 11 contrasto degli 
anni scorsi tra noi e il Psl ci 
sono state differenze di fon
do, e non tra un partito tutto 
moderno e un partito vetero-
leninista che in Italia non 
esiste (e da tempo), bensì su 
nodi politici e istituzionali, 
l'analisi della società, il mo
do di rappresentare li nuovo 
e il bisogno urgente di rifor
me di struttura. Per questo, 
adesso che un dialogo si è 
riaperto, il confronto a sini
stra deve ripartire dal punto 
a cui è l'Italia reale, senza al
cuno schermo ideologico. 

Ormai comincia ad essere 
svelata l'insidiosa operazio
ne ideologica che ha teso a 
presentare la modernità di 
per sé come la risposta al 
problemi, la fine del proble
mi e delle distinzioni fra de
stra e sinistra. Dentro la mo
dernità 11 conflitto non 
scompare ma diventa più al
to, si allarga dalla fabbrica 
alla società, dal rapporti pro
duttivi al rapporti sociali e 
alle relazioni tra gli uomini e 
con la natura. Entrano In 
campo nuovi antagonismi e 
nuove contraddizioni. Ecco 
perché è prioritario impe
gnarci in un'opera di nuova 
ricognizione della società e 
delle forze In campo. 

L'Italia vera non ha un so
lo volto. E ci sono le due Ita
lie, con il loro divario pro
duttivo e democratico. la 
questione meridionale tende 
oggi ad Identificarsi con la 
questione stessa dell'occupa
zione In una società dinami
ca. vitale (ma ricordiamoci 
che a loro modo vitali e mo
derne sono pure la mafia e la 
camorra), alle prese con la 
terza rivoluzione tecnico-
scientifica. E però — ecco 11 
grande paradosso del nostri 
tempi — una società che ap
pare come bloccata, incapa
ce di riprodurre se stessa, di 
parlare al giovani, di darsi 
un avvenire di fiducia, lavo
ro, pace. 

L'Italia è a un bivio. Una 
strada è quella In atto che 
continua a spaccare il Paese 
e a fargli pagare un costo di 
civiltà che alla lunga non fa 
reggere 11 passo con le econo
mie sviluppate. L'altra stra
da è di trasformare i pretesi 
fattori di debolezza, a partire 
dal Mezzogiorno, In possibili 
fattori di forza della nostra 
collocazione europea e medi
terranea, 

Il carattere alternativo di 
queste due strade è ora ac
centuato dalla riduzione del 
prezzo del petrolio. SI sceglie 
di ridurre 11 deficit pubblico 
per continuare come e più di 
prima, oppure l'uso combi
nato del risparmio petrolife
ro e delle risorse ordinarie e 
straordinarie può dar vita a 
un piano del lavoro (e, per 
noi, una lotta per 11 lavoro) 
rivolto In particolare al Mez
zogiorno? Ecco una scelta, 
da fare qui e subito, che to
glie anche ogni alibi alle for
ze di sinistra presenti nel go
verno e le chiama a misurar
si In una sfida unitaria a si
nistra e a chiare assunzioni 
di responsabilità rispetto al* 
le forze conservatrici. 

Proprio 1 rilevanti muta-
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menti intervenuti in questi 
anni diventano l'occasione 
per rilanciare l'obiettivo del 
lavoro come uno del princi
pali elementi distintivi tra 
una nuova sinistra e la nuo
va destra. E' questa sfida che 
ci Induce a ripensare la con
cezione stessa dello sviluppo 
e a una lotta che non può 
avere solo una dimensione 
economica e sindacale, ma 
politica e culturale. 

Sono proprio le nuove sen
sibilità a riflettersi — come 
ha giustamente colto Natta 
— nell'appassionata e razio
nale discussione sulla que
stione nucleare. Una discus
sione che, al di là delle diffe
renti nostre opinioni tutte le
gittime, e al di là del numeri 
e del voti, ha fatto bene al 
Pel. Strano e preoccupante 
sarebbe stato per un partito 
come 11 nostro, parte inte
grante della sinistra euro
pea, se non fosse stato attra
versato da una discussione 
che investe le forze più avan
zate del socialismo europeo. 

Non si tratta, dunque, di 
aggiungere al tradizionali 
obiettivi quantitativi un po' 
di qualità, ma di superare 1 
limiti produttivistici e Indu-
striallstl di una cultura poli
tica datata per delincare 
un'idea di società caratteriz
zata dal bisogni di lavoro 
creativo, di solidarietà, di va
lorizzazione dell'Individuo e 
della vita. Ragionando in 
questa prospettiva gli inediti 
mutamenti strutturali In 
Occidente — che chiamano 
non solo noi, ma anche, e co
me, 11 Psl e tutta la sinistra 
europea a rinnovarsi rispet
to al proprio passato — pos
sono essere non un simbolo 
di declino ma l'occasione per 
dare all'Idea di socialismo 
una più alta ricchezza. 

Renzo 
Imbeni 

L'Importanza di questo 
congresso nasce dal fatto 
che abbiamo finalmente 
compreso che era necessaria 
una riflessione e una ricerca 
approfondita rispetto agli 
eventi degli ultimi anni — 
ha esordito Renzo Imbenl, 
sindaco di Bologna — e ri
spondere ad alcune doman
de centrali: perché in Italia 
la tendenza politica, eletto
rale e organizzativa ci è sfa
vorevole? Che rapporto c'è 
con le tendenze di altri paesi 
europei dove l'offensiva re
stauratrice tenta di spazzar 
via 1 segni della politica so
dale delle forze di sinistra? 
Quale collegamento esiste 
tra 11 passaggio alla società 
terziaria, dell'informazione e 
queste tendenze? Il proble
ma principale di questo con
gresso non era e non è quello 
di calibrare meglio i toni del 
confronto con gli altri parti
ti. Per questo ci sono stru
menti più agili di un con
gresso straordinario. E non 
servono granché neppure le 
scorciatole organizzative. 
Ognuno di noi è convinto che 
è di grande rilievo il modo 
aperto e Ubero in cui stiamo 
confrontando analisi diver
se; ma è illusorio pensare che 
la chiave di volta sia nella 
definizione di nuove regole 
della vita interna del partito. 

Dobbiamo partire, invece. 
dal cambiamenti. Come del 
resto abbiamo fatto. Le no
stre Tesi indicano quelle che 
vengono definite le grandi 
contraddizioni della nostra 
epoca: ebbene 11 rinnova
mento della politica e della 
cultura politica passa attra
verso l'acquisizione piena 
delle novità degli ultimi an
ni. Il nostro essere partito 
della sinistra europea non è 
una definizione banale o ac
cattivante, ma è la scelta di 
fare i conti con quelle con
traddizioni, con la necessità 
di dare risposte alla mole 
enorme di questioni, concen
tratesi in Europa; questioni 
che possono provocare dege
nerazioni e crisi anche molto 
gravi. Non si rinnova il par
tito se non si confrontano le 
nostre proposte programma
tiche con la necessità di dare 
un contributo alla soluzione 
di quel problemi, non limi
tandosi alla denuncia, ma 
dando risposte, promuoven
do iniziative, organizzando 
movimenti. Misurandoci 
con le culture, le forze che, 
dentro e fuori gli altri partiti 
della sinistra europea, lavo
rano su questo terreno. Ha 
ragione Natta quando ci 
mette In guardia dall'attar-
darcl nelle dispute su rifor
me e rivoluzione, fra massi
malismo e riformismo, per
ché tutto ciò non aiuta a ca
pire i mutamenti avvenuti in 
Europa sul temi della pace, 
della sicurezza, del rapporto 
tra innovazione e libertà. 
dell'ambiente naturale, di 
una nuova relazione Nord-
Sud. Le nostre inadeguatez
ze non sono perciò misurabi
li con la distanza che separa 
la nostra politica da quella 
del Psi o di altri partiti e nep
pure vale 11 discorso inverso. 
E' tutta la sinistra europea 
che è Inadeguata se la sua 
cultura, 1 suol programmi 
non si intemazionalizzano, 
non riescono a parlare un 
linguaggio nuovo al popoli 
di tutu l continenti. Se nel 
confronti del Sud si continua 
con una politica di aggres

sione economica e militare, 
la risposta non può che esse
re 11 terrorismo. Del resto fi
no a quando un solo soldato 
di un paese che si dice socia-
Usta calpesterà la terra di un 
altro paese, come avviene In 
Afghanistan, l'idea di socia
lismo, come la Intendiamo 
noi, sarà calpestata: non si 
presenterà agli occhi del po
poli come diversa e opposta a 
quella di Imperialismo. 

Nuove forme di aggrega
zione politica si sono presen
tate In questi anni (I movi
menti ecologici, ambientali
sti e pacifisti e, per altri versi 
1 movimenti delle donne) che 
pongono l'accento su proble
mi reali. Chi sceglie quel te
mi per 11 proprio impegno 
non lo fa perché è prepolttl-
co, ma perché ritiene ade
guata e moderna solo una 
politica che contiene dentro 
di sé la consapevolezza di 
quel problemi. 

Per quanto riguarda l'in
dicazione dei governi di pro
gramma, essa deve valere in 
particolare per enti locali e 
regioni, In modo da superare 
la brutta stagione nella qua
le la centralizzazione della 
politica II ha In molti casi ri
dotti a cinghia di trasmissio
ne del governo. Proprio In 
periferia la priorità ai pro
grammi può dimostrare la 
praticabilità di una nuova 
collaborazione fra le forze 
della sinistra e di un nuovo 
rapporto tra le forze laiche e 
cattoliche, che abbia come 
fine ultimo 11 punto di vista 
del cittadino. Non quello de
gli apparati, né quello del 
partiti. Da questo punto di 
vista Bologna è stata e resta 
una frontiera avanzata della 
democrazia Italiana, dello 
sviluppo: dove 11 conflitto è 
più elevato e aspro, più alta 
deve essere la risposta e la 
soluzione al problemi, con
tro ogni localismo o chiusu
ra municipalistica e legali
stica. 

Elio 
Sanfilippo 

E* pensabile un'Italia mo
derna, democratica, proiet
tata nel futuro verso tra
guardi di civiltà e di progres
so — ha esordito Elio Sanfl-
llppo, delegato di Palermo — 
senza che la società italiana, 
le istituzioni, le forze politi
che e sociali facciano l conti 
con la questione democrati
ca determinata dal poteri oc
culti e criminali che hanno 
inquinato la vita del Paese? 
E' questa una domanda che 
le forze di progresso pongo
no e ci pongono nel momen
to in cui il Pel lavora per la 
definizione di un program
ma. A questa domanda ha ri
sposto con chiarezza il com
pagno Natta quando ha indi
viduato nel risanamento del
la vita pubblica un punto de
cisivo. Proprio i risultati del
le lotte di questi anni hanno 
portato alla celebrazione del 
grande processo alla mafia: 
una novità di grande rile
vanza nella storia politico-
Istituzionale del Paese. E' un 
lavoro importante quello 
svolto dai giudici di Paler
mo, che svelano correità e 
connivenze, spogliando del
l'aureola dell'impunità po
tentati economici che sem
bravano intoccabili. Parten
do da questo punto, dai risul
tati ottenuti, bisogna andare 
avanti, individuando e col
pendo i collegamenti tra ma
fia e momenti della decisio
ne politica, e spezzando il di
segno del terrorismo mafio
so, che ha decapitato in Sici
lia i vertici dello Stato e ha 
colpito rappresentanti dei 
partiti democratici e tra que
sti i nostri cari compagni La 
Torre e Di Salvo. Ma nessu
no pensi che spetti solo ai 
giudici sconfiggere la mafia. 
Essi stessi devono sapere che 
hanno accanto tutti coloro 
che vogliono affermare il 
primato della legge su quello 
dell'arbitrio e del delitto. 
Una battaglia, questa, che è 
parte integrante e condizio
ne per la realizzazione di un 
nuovo progetto politico. Og
gi tutta la società meridiona
le, e quella siciliana in parti
colare, sono investite dal pe
so nuovo che assumono pro
blemi come la disoccupazio
ne (quella giovanile soprat
tutto), I nuovi bisogni delle 
città, il degrado dell'ambien
te e del territorio. E* in que
sto contesto che la questione 
meridionale deve recuperare 
la sua centralità, tornando 
ad essere una questione na
zionale strettamente legata 
ad una strategia di trasfor
mazione del Paese. E* neces
sario pensare con coerenza 
ad un vero e proprio piano 
per l'occupazione che, oltre 
ad impegnare in modo fina
lizzato le risorse del Mezzo
giorno, comporti anche uno 
straordinario apporto nazio
nale. La Sicilia può avere un 
ruolo fondamentale, sia per 
le sue risorse naturali e fi
nanziarie, sia perché giova
ni, donne, imprenditori, la
voratori, tecnici, uomini di 
cultura vogliono liberarsi 
della mafia creando nuove 
forme di socialità nell'econo
mia. E allora la proposta che 
Il nostro partito fa del Patto 
per il lavoro diventa una 

Il dibattito sulla 
relazione di Natta 

strada necessaria per ristabi
lire nell'economia quelle re
gole che fondano, sono alla 
base della vita democratica. 
Le dimensioni assunte dalla 
crisi siciliana sono tali da 
esigere, Insieme ad una ri
forma dell'Istituto autono
mistico, un cambiamento 
profondo della direzione po
litica. Cinque governi In cin
que anni danno il senso di un 
processo aspro che si è aper
to in Sicilia tra conservazio
ne e progresso, sotto 1 colpi 
dell'attacco mafioso. Le 
prossime elezioni regionali 
possono e devono segnare 
una svolta profonda. Occor
re fare avanzare un processo 
per 11 superamento del pen
tapartito, esigenza sulla qua
le concordano In Sicilia vari 
settori del Psl. Sviluppando 
questa comune valutazione è 
possibile offrire agli elettori 
siciliani una nuova prospet
tiva politica che, sulla base 
di un mutamento del rap
porti di forza, determini una 
svolta a sinistra, un cambia
mento degli indirizzi, dei 
metodi e dei contenuti di go
verno. 

Francesco 
Nerli 

A me pare convincente — 
ha esordito Francesco Nerll, 
segretario della Federazione 
di Siena — il giudizio che 
Natta ha dato della situazio
ne che ci troviamo di fronte: 
dalla comprensione del 
grandi mutamenti in atto 
nel mondo e delle loro cause, 
al significati politici e ideolo
gici dell'offensiva neo-con
servatrice, che ha investito, a 
partire da Reagan, l'Europa 
e l'Italia In questi ultimi an
ni. 

A questa offensiva è ne
cessario rispondere rilan
ciando valori e finalità socia
liste, e mi pare convincente 11 
modo con cui si pone l'esi
genza di questo rilancio: 
quella di mettere in campo 
per prima cosa la capacità di 
rinnovare noi stessi. E allora 
vorrei soffermarmi su alcu
ne questioni. La prima è 
quella di Individuare le prio
rità strategiche e di pro
gramma, in Italia, per un 
partito della sinistra euro
pea. A questo proposito blso-
§na assumere la questione 

ell'amblente e della qualità 
della vita come punto nodale 
dello sviluppo, anzi come 
fattore stesso dello sviluppo; 
perseguire l'obiettivo della 
programmazione delle risor
se a livello sovranazionale a 
partire da quelle energeti
che, per poter superare l'esi
genza del nucleare; per per
seguire l'obiettivo di condi
zionare le relazioni fra gli 
Stati a partire dalle questio
ni delle zone denuclearizza
te, delle fasce smilitarizzate 
e della cessazione degli espe
rimenti nucleari. Il secondo 
punto che voglio affrontare 
riguarda il nostro atteggia
mento nel confronti del go
verno pentapartito. 

A mio avviso deve esserci 
piena consapevolezza del 
fatto che questo governo è sì 
dannoso e debole, ma non 
concluderà la sua esistenza 
per una sorta di consunzione 
interna, perché vive di una 
contraddizione straordina
ria: quella di una perenne 
conflittualità che lo rende 
precario ma che, al tempo 
stesso, gli consente tante va
rianti interne. L'unico terre
no sul quale è possibile far 
esplodere le contraddizioni 
necessarie al superamento 
del pentapartito e quello di 
un serrato, Incalzante con
fronto sui contenuti e sul 
programmi e di sostanziare 
contenuti e programmi at
traverso la lotta e l'iniziativa 
politica. E' questo 11 valore 
nuovo e alto della sfida che 
lanciamo al Psl e alle altre 
forze laiche e democratiche 
nel momento in cui la lan
ciamo a noi stessi. 

La terza questione da af
frontare è quella di conclu
dere, In questa fase politica, 
la riflessione sul partito. In 
questo congresso possiamo 
compiere significativi passi 
In avanti sulla definizione di 
nuove regole attraverso le 
quali possa arricchirsi la vitr 
Interna del partito e sulle 
scelte da compiere per quello 
snellimento delle strutture 
di cui parlano le Tesi. In par
ticolare penso al ruolo delle 
sezioni ed al loro rilancio. 
Concordo con il fatto che 1 
comunisti debbano trovare 
la fantasia e la crediblltà per 
soluzioni organizzative nuo
ve e ritengo Importante la 
proposta del centri di Inizia
tiva politica, ma non credo 
che questo possa bastare per 
risolvere tutto. E allora per
ché non pensare di decidere 
a livello nazionale e locale, 
su quali materie e In quali 
momenti (oltre quelli già 
previsti dal nostro statuto) 
debba essere preliminare ad 
ogni scelta la consultazione 
vincolante delle sezioni? 
Perché non Individuare al
cune materie di grande si
gnificato etico, politico, mo
rale, che non possono atten

dere le scadenze congressua
li? Credo che questa possa 
essere una strada: non l'uni
ca, ma certo innovativa, e 
che varrebbe la pena di spe
rimentare. MI pare una stra
da che può consentirci di far 
vivere l'unità nel confronto 
senza tentativi di scorcia
tole. Una strada che può 
spingerci a quell'elevamento 
culturale, di Impegno, di ri
gore, di eticità che non può 
venir meno in ogni militante 
e dirigente comunista. Una 
strada che, come è stato det
to, consente al centralismo 
democratico di essere 11 me
todo e non 11 fine; il mezzo 
attraverso II quale riusciamo 
anche a verificare di più e 
meglio noi stessi, Il nostro 
lavoro, la nostra capacità di 
proposta e di lotta. 

Edoardo 
Perna 

La lunga discussione che 
per mesi ha occupato 11 par
tito — ha detto Edoardo Per
na — si sta avviando ad una 
conclusione in cui si precisa
no meglio i connotati della 
proposta di quell'alleanza rl-
formatrlce che non è una 
strategia che sta nelle nuvole 
ma un concreto Impegno di 
battaglia politica. 

Il problema è come gli In
dirizzi riformatori possano 
gradualmente ma effettiva
mente realizzarsi nell'econo
mia, nella società e nello Sta
to; e nello stesso tempo spo
stare forze oggi sotto l'In
fluenza della parte moderata 
dello schieramento politico 
Italiano. In questa luce, an
che il rilancio dell'idea di 
promuovere una convenzio
ne programmatica è tema 
politico, e la sua preparazio
ne deve corrispondere ad un 
progetto politico. 

Parlare di cambiamento e 
di alleanza riformatrice è te
ma che non può essere sepa
rato da quello di un ricambio 
politico: da 42 anni la De è 
ininterrottamente al gover
no anche se non nella stessa 
logica e nello stesso modo 
(ed anzi, da qualche anno, 
questa presenza è In varia 
misura contestata). Certo, la 
De non è l'impero del male, 
pur non essendo esente da 
responsabilità. Ma oggi si 
pone per questo partito 11 
problema di un rinnovamen
to se vuole continuare a rac
cogliere consensi dalla parte 
popolare che vuole rappre
sentare. E in questa direzio
ne qualcosa ha detto di re
cente anche la Chiesa quan
do ha sottolineato, nel docu
mento sul diritto di resisten
za del popoli oppressi, che Il
luminismo, correnti di pen
siero democratico e la stessa 
storia del movimento ope
ralo hanno espresso qualco
sa di positivo e di utile, an
che se privi dell'ispirazione 
cristiana. 

La questione dell'ininter
rotta presenza della De al go
verno non può risolversi 
dentro lo schieramento poli
tico maggioritario attuale; 
ma 11 fatto stesso che il pro
blema sia presente in quello 
schieramento testimonia la 
sua attualità. Si tratta dun
que di favorire l'introduzio
ne nel sistema politico italia
no di un elemento nuovo, di
namico. Non serve, se non In 
scarsa misura, escogitare ri
forme elettorali. La proposta 
di governo di programma 
vale se significa una forte ri
presa di iniziativa del parti
to, verso obbiettivi che spo
stino forze. Non certo per 
immoblllzzarlo di fronte ad 
un'immaginaria terra di 
nessuno. E allora si pongono 
due problemi. 

II primo è quello di rende
re coerenti gli obiettivi più 
ravvicinati con gli obiettivi 
di riforma, per non correre il 
rischio della subalternità, o 
di scambiare la necessità di 
non perdere voti con quella 
di denunciare le storture del
lo Stato sociale. Il secondo è 
quello di Indicare obbiettivi 
accettabili alle forze che oggi 
sono sotto l'influenza di 
orientamenti moderati. 

Ma chi è il nostro interlo
cutore? Non escludiamo, in 
partenza, forze collocate sul 
versante moderato; ma oggi. 
se vogliamo fare avanzare 
una politica di alleanza pro
gressista, l'interlocutore 
principale è il Psl. Questo si
gnifica che 1 segnali di disge
lo e l'attenuazione del toni 
polemici vanno apprezzati. 
Ma 11 punto politico è un al
tro: avere la forza di impe
gnare tutte le nostre orga
nizzazioni per aprire un dia
logo, anche critico, con I so
cialisti, e anche un'azione 
politica per ricostruire le 
giunte di sinistra là dove es
se sono state fatte cadere 

senza giustificazione. 
Voglio Infine dedicare un 

momento di attenzione alla 
nostra affermazione di esse
re parte Integrante della si
nistra europea. Anzitutto 
dobbiamo aver chiaro che, 

F>ur nell'enorme diversità po-
Itlca e di tradizione, con 

queste forze abbiamo in co
mune valori come 11 plurali
smo, la democrazia politica, 
11 ruolo che devono avere le 
forze del lavoro nella società 
e nello Stato. Le diversità, 
dunque, non devono atte
nuare Il nostro Impegno; e 
bisogna cominciare a pensa
re alla prospettiva politica, e 
non solo storica, della ricom
posizione delle forze della si
nistra europea. 

Cesare 
De Piccoli 

I congressi del partito nel 
Veneto — ha rilevato Cesare 
De Piccoli, segretario regio
nale veneto — hanno appro
vato a larghissima maggio
ranza le novità contenute nel 
progetto di Tesi alla base del
la nostra discussione. Dal di
battito è però emersa la ne
cessità di precisare maggior
mente 11 significato politico 
della proposta di «governo di 
programma», rendendo più 
esplicite la novità e la diffe
renza con le precedenti espe
rienze politiche. Inoltre, im
portanti momenti di con
fronto si sono registrati sul 
tema della pace e della ne
cessità di rilanciare 11 movi
mento pacifista che, nella re
gione, ha una forte caratte
rizzazione di massa per il 
contributo del Pel e per l'in
cisiva presenza di movimen
ti cattolici, anche con Inizia
tive autonome. Queste ulti
me iniziative sono spesso in 
aperto contrasto con le posi
zioni più integraliste (anche 
se minoritarie) del Movi
mento popolare e finiscono a 
volte col mettere in difficoltà 
la stessa Democrazia cristia
na. Tutto ciò apre a noi im
portanti prospettive di con
fronto e costituisce un im
pulso per una politica del
l'alternativa democratica 
che, nelle sue basi di consen
so, vada oltre l'ambito tradi
zionale della sinistra. 

Venendo al problemi ge
nerali del Paese e di fronte 
alla grandiosità del sommo
vimenti economici e sociali 
in atto, è risultata Inadegua
ta, perché subalterna a certi 
settori del capitalismo, la po
litica economica del gover
no. Il fatto che al centro della 
verifica ci sia la questione 
dell'alternanza a Palazzo 
Chigi lo conferma, anche se 
lo scontro aperto Dc-Psl non 
è riducibile solo a una que
stione di potere. De Mita 
punta a riprendere Palazzo 
Chigi (dopo 11 ritorno della 
De al Quirinale e al governo 
delle grandi città) per dimo
strare che la crisi del suo 
partito è un capitolo chiuso. 
Craxl fa capire che l'equili
brio del pentapartito è ga
rantito con la presidenza so
cialista, con ciò manifestan
do una capacità di condizio
namento nel breve periodo, 
ma anche un limite di strate
gia politica nel pensare al 
dopo-presidenza socialista 
(proprio perché su questo 
obiettivo molti dirigenti so
cialisti hanno puntato tutte 
le proprie carte dopo il man
cato sfondamento elettora
le). 

Da questa situazione di 
•non governo» può trarre 
vantaggio chi punta a con
fermare sul plano polltlco-
lstltuzionale 1 rapporti di 
forza conseguiti nella socie
tà. La nostra proposta di «go
verno di programma* può 
Invece rimettere In moto la 
situazione, specie se dal con
gresso uscirà più forte e cre
dibile la strategia dell'alter
nativa democratica, con i re
lativi passaggi (non solo 
temporali, ma anche di ela
borazione programmatica e 
di iniziativa politica) ben de
finiti e In grado di dare una 
risposta positiva all'interro
gativo sempre più presente: 
•Alternativa a chi e per che 
cosa?». Occorre insomma un 
«progetto di società» alterna
tivo alle politiche e alle Ideo
logie liberista e neoconser
vatrice che guidano l'offen
siva nell'Occidente capitali
stico. 

Appare chiaro che per po
ter esercitare un ruolo di go
verno — da parte dell'Insie
me delle forze di progresso 
— molte sono le energie da 
mobilitare e decisiva diventa 
la ripresa di un ampio e arti
colato movimento di lotta. 
Non può avanzare nessun 
cambiamento senza questa 
condizione. Non si tratta di 
riproporre una logica movi
mentista In alternativa alla 
politica delle alleanze, ma di 
riconoscere un dato di fondo 

che deriva dall'esperienza 
concreta. Una politica delle 
alleanze che sappia riunlfl-
care ceti anche diversi so
cialmente è condizione per 
conquistare uno schiera
mento maggioritario ed è re
sa possibile dal liberarsi di 
una ricca dialettica sociale, 
dal movimento di gruppi e 
forze che esprimono una do
manda di cambiamento e 
che confrontandosi sulle di
verse questioni della pace, 
del lavoro, dell'ecologia e del 
diritti civili forgiano nuove 
alleanze nel vivo dell'espe
rienza quotidiana. Di qui 11 
rilievo che assume la sca
denza del rinnovi contrat
tuali per milioni di lavorato
ri. E' un'occasione grande, di 
ripresa del movimento di lot
ta sul temi del lavoro e del 
controllo del processi di In
novazione. E' un'occasione 
per 11 sindacato di tornare a 
essere un grande protagoni
sta della vita del Paese. E' 
un'occasione per il nostro 
partito di rilancio delia pro
pria presenza tra lavoratori e 
disoccupati, tanto più Im
portante all'indomani delle 
lacerazioni prodotte dal de
creto di S. Valentino. 

Nadia 
Buttini 

Alcune esperienze partico
lari — ha detto Nadia Butti
ni delegata di La Spezia — 
dimostrano come già 11 par
tito e la federazione di La 
Spezia, stanno lavorando per 
portare avanti 1 contenuti 
espressi nelle Tesi. 

Il dibattito, dalla pubbli
cazione delle Tesi ad oggi, si 
è arricchito di idee, di propo
ste, di contenuti program
matici che sono venuti an
che da ampi settori del movi
mento femminile. 

Un arricchimento indi
spensabile che conferma la 
necessità di evitare l'intro
duzione, nella politica del 
partito, di elementi minori
tari che non permetterebbe
ro al Pel di presentarsi come 
forza di rinnovamento e di 
cambiamento. E' la storia 
stessa del nostro partito che 
ci ricorda come 1 momenti 
più alti hanno sempre coin
ciso con lo sforzo di superare 
visioni schematiche e chiuse. 

Ricca è stata, da questo 
punto di vista, l'esperienza 
del dibattito congressuale 
nella federazione di La Spe
zia che ha segnato anche un 
livello " di partecipazione 
nuovo e qualitativo delle 
massefemmlnill. 

Ciò partendo da un'espe
rienza comune della sinistra, 
nella nostra provincia, che si 
è manifestata anche nel 
giorni scorsi con Iniziative 
concrete tra donne comuni
ste e socialiste, ricche di ri
flessioni e suggerimenti an
che per le stesse ammini
strazioni di sinistra. 

Vi è da cogliere, In queste 
esperienze, la ripresa di una 
nostra progettualità e l'af
facciarsi di un mutamento 
di clima nel rapporti politici 
a sinistra. 

Del resto è la stessa espe
rienza della nostra realtà che 
ci Indica la percorribilità del
la strada di unità a sinistra 
come elemento prioritario, 
anche se non esclusivo, su 
questioni essenziali che con
cernono la sicurezza dell'Ita
lia e dell'Europa. 

MI riferisco alla recente 
crisi del Mediterraneo: su 
questi problemi, comunisti, 
socialisti e forze cattoliche 
hanno assunto nella nostra 

ftrovincla posizioni non solo 
dealmente comuni ma mo

menti concreti di Iniziativa 
e r chiedere che sia garanti-

la pace In quest'area indi
cando la possibilità per 11 
movimento per la pace di 
inaugurare una nuova sta
gione. Positivamente va pu
re rilevata la ritrovata unità, 
su queste problmeatlche, del 
sindacato che, nella nostra 
{irovlncla, ha chiamato su 
niziativa del compagni della 

Cgil I lavoratori ad una pro
testa e ad una maggiore Inci
sività del governo attraverso 
la sospensione del lavoro. 

Un terreno di confronto e 
di unità che si giova della 
lunga tradizione unitaria al 
governo della città e del 
maggiori centri della provin
cia che. arricchendosi di 
contenuti e di Innovazioni 
programmatiche, si è ricon
fermata dopo le elezioni 
dell'85. Il ruolo delle donne, 
in questo contesto, è fonda
mentale: anche In questo 
congresso abbiamo cercato 
di compiere uno sforzo auto
critico per cogliere I limiti 
del movimenti che In questi 
anni si sono sviluppati. Ab
biamo colto I pericoli di 
esclusivismo, di pretesa au
tosufficienza rapportandoci 
invece, in modo più maturo 
rispetto al passato, al mondo 
della politica, per stimolarlo 
a contribuire al processo di 
cambiamento. 

Pesa però l'incapacità e 
l'impossibilità del pentapar
tito a dare risposte al bisógni 
e alle problematiche delle 
donne. Anche a La Spezia 1 
colpi più duri al livelli occu
pazionali colpiscono preva
lentemente le aziende a ma
nodopera femminile. 

Di qui l'esigenza di un mu
tamento sostanziale del qua
dro politico con la costituzio
ne di un governo di pro
gramma, come indicato dal 
congresso. Solo cosi si potrà 
rilanciare la politica della 

programmazione, dell'Inno
vazione e dello sviluppo. Un 
discorso che chiama subito 
in causa 11 sistema delle Im
prese pubbliche, presenti 
consistentemente In provin
cia de La Spezia, dalle quali 
ci attendiamo un segno di 
Innovazione e di qualifi
cazione. 

Anche 11 sindacato, del re
sto, ha avanzato Idee e pro
poste che dovranno costitui
re la base di una piattaforma 
unitaria di lotta. Da questa 
nostra esperienza, dalle no
stre ricerche, dal nostri sfor
zi viene la conferma di tutta 
la portata e del valori conte
nuti nelle Tesi e ribadite nel
la relazione di Natta. Se sa-
firemmo produrre e fare po-
Itlca. queste linee ci Indica

no già la strada dell'alterna
tiva democratica. 

Piero 
Fassino 

Per Piero Fassino, segre
tario della Federazione del 
Pei di Torino, la relazione del 
compagno Natta è allo stesso 
tempo «aperta», perché solle
cita tutto 11 partito ad uno 
sforzo di rinnovamento cul
turale e programmatico, e 
«orgogliosa» nel rivendicare 
la funzione nazionale e di 
progresso che spetta oggi più 
che mal al comunisti italia
ni. I mutamenti che Interes
sano l'Intero Occidente e che 
attraversano l'Italia secondo 
Fassino hanno una caratte
ristica profonda: è in atto 
una consunzione progressi
va del modello sociale Indu
striale che a lungo ha carat
terizzato lo sviluppo In Ita
lia. Da una struttura produt
tiva organizzata gerarchica
mente Intorno alla grande 
fabbrica manufatturlera di 
serie si sta gradualmente, 
ma celermente, passando ad 
un modello economico e pro
duttivo molto più articolato 
nelle produzioni e nel merca
ti; da un ciclo produttivo ri
gido e tecnologicamente sta
bilizzato — di cui la linea 
meccanica di montaggio è 
stata a lungo 11 simbolo — si 
sta passando ad un ciclo pro
duttivo che, con nuove tec
nologie, nuovi sistemi di pro
cesso, la diffusione dell'in
formazione, tende alla mas
sima flessibilità e elasticità. 

Tutto questo — afferma 
Fassino — ha già determina
to significative novità nella 
composizione di classe. Qui 
c'è una delle chiavi di volta 
per capire le nostre difficoltà 
e per rldefinire 11 nostro ruo
lo, la nostra identità, la no
stra strategia. La storia, la 
cultura, la teoria, l'esperien
za politica del movimento 
operalo italiano, del sindaca
to, del Partito comunista e 
della sinistra, è maturata 
«dentro» e «con» la società in
dustriale. Oggi al modello 
sociale industriale classico 
sta succedendo una società 
neoindustriale più articolata 
e dinamica. Come si misura, 
ecco il cuore del nostrocon-
gresso, con questa società 11 
movimento operalo, la sini
stra, li nostro partito? E11 so
cialismo come può realizzar
si? Che connotati deve ave
re? Su quali valori fondarsi? 

Fassino condivide il giudi
zio di Natta sulle ragioni del
la perdita di consensi al Pel. 
L'alternativa non era appar
sa credibile. Noi non siamo 
apparsi — dice Fassino — 
come una forza capace di go
vernare una fase di rapld e e 
grandi trasformazioni. Sia
mo apparsi statici, più rigidi, 
più immobili di quanto non 
lo sia la società civile. L'or
goglio per la nostra storia 
non ci può bastare. La «cul
tura della difesa» non basta 
più. E' necessaria invece una 
cultura della trasformazione 
che si proponga di interveni
re attivamente nel processi. 
Per questo 11 movimento 
operaio, I suol partiti, 1 suol 
sindacati devono misurarsi 
con la profondità del cam
biamenti In atto. Il rilancio 
dello sviluppo non può esse
re delegato alle classi domi
nanti, al movimento operalo 
non spetta solo il compito di 

contrattare le condizioni del 
cambiamento. 

La grande sfida è chi gui
derà e per che cosa la moder-
nlazzazlone del Paese. Torna 
ad essere centrale la questio
ne dell'egemonia, Intesa co
me sistema di valori, di idee, 
di relazioni espresse da una 
classe che si candidi a guida
re la trasformazione. Ma og
gi una nuova, forte e alta ca
pacità egemonica richiede al 
movimento operalo, alla si
nistra un'innovazione cultu
rale e programmatica spre
giudicata e coraggiosa. 
Quando Indichiamo la rcdl-
strlbuzlone del lavoro, la ri
forma dello Stato sociale, la 
riforma dell'assetto istitu
zionale come 1 tre grandi ter
reni su cui costruire l'alter
nativa, dobbiamo sapere — 
sostiene Piero Fassino — che 
ciascuno di essi richiede 11 
superamento di modelli e 
proposte pensati e attuati In 
altre fasi e In altre condizio
ni. Sul terreno del lavoro, ad 
esemplo, oggi la questione 
vera e 11 «governo della flessi
bilità». Così per la riforma 
dello Stato sociale dobbiamo 
sapere che 1 vecchi modelli 
del Welfare non reggono più 
e si pone la necessita di una 
profonda riorganizzazione e 
riforma della struttura e del
la gestione della spesa pub
blica. La stessa necessità di 
nuove proposte si pone sul 
terreno Istituzionale. VI è 
anzi da chiedersi se l'attuale 
articolazione dello Stato, 
centralistlca e centralizzata, 
corrisponda all'esigenza di 
governare e dirigere con alti 
gradi di flessibilità e di ela
sticità i processi economici e 
sociali, se non si debba pro
cedere verso una radicale ri
forma dell'ordinamento sta
tale, verso una struttura «fe
derale» o quasi, assumendo 
le regioni come perno di una 
nuova Identità Istituzionale 
dello Stato e del suol poteri. 

Se questo è 11 livello a cui 
occorre affrontare 1 proble
mi, allora occorre fare, pri
ma ancora che una scelta po
litica, una coraggiosa scelta 
culturale. Non scegliere, elu
dere la questione o peggio Il
ludersi che tutto possa «con
tinuare come prima», arroc
carsi a certezze che non sono 
più tali, non solo emargine
rebbe 11 nostro partito, ma 
l'intero Paese sarebbe con
dannato al declino economi
co e sociale. Guai se la sini
stra assumesse un atteggia
mento solo difensivo. Sareb
be un'operazione perdente in 
partenza e ancorerebbe la si
nistra, il nostro partito agli 
elementi residuali della real
tà produttiva. 

La sinistra in Europa e in 
Italia, afferma Fassino, è 
davvero chiamata ad un 
compito Storico: dimostrare 
che sviluppo e occupazione, 
tecnologia e ambiente, biso
gni collettivi e individuali 
non sono termini antitetici, 
ma al contrario è possibile ri
lanciare sviluppo e accumu
lazione Intorno ad un pro
getto in cui l'Innovazione e la 
tecnologia siano capaci di 
redistribuire lavoro, reddito 
e solidarietà sociale. 

Questo è il significato del 
nostro voler essere «parte in
tegrante della sinistra euro
pea». La questione all'ordine 
del giorno non è la nostra 
adesione all'Internazionale 
socialista; la vera questione è 
come tutte le forze della sini
stra superano antiche divi
sioni e contrapposizioni 
ideologiche per costruire in
sieme, qui, nel cuore dell'Oc
cidente capitalistico, un'idea 
europea e moderna di socia
lismo. 

E nel nostro Paese, 11 com
pito della sinistra oggi è dare 
una prospettiva politica a 
quel popolo dell'alternativa 
che è ampio, disposto a scen
dere in campo se gli si pro
spetta una proposta credibi
le e praticabile. Ce la fare
mo? Si è chiesto Fassino. Io 
credo di sì. In ogni caso per 
farcela sarà decisivo non-
chludersl mal In presuntuo
se certezze per difendere 
astratte coerenze, ma invece 
partire dalla realtà, guarda
re dentro alle cose e agli uo
mini, cogliere segni e mes
saggi della società civile. La 
nostra laicità, la nostra mo
dernità sta In questo. 

I resoconti sono curati da Pasquale Cascelta. Renzo 
Casslgoli, Sergio Criscuoli. Guido Dell'Aquila, Giorgio Frasca 

Polare, Fabio Inwinkl, Ilaria Ferrara. Gabriella Mecucci, 
Giuseppe F. Mennella, Matilde Passa • Alessandro Rossi. 

D La Tass sulla relazione di Natta 
La Tass ha trasmesso ieri una sintesi di due cartelle della rela

zione di Natta, citando frasi in cui 0 segretario del Pei fa riferi
mento agli Usa e all'Una. La Tass riferisce — tra le altre 
l'affermazione di Natta secondo cui «i comunisti italiani si dichia
rano risolutamente contro la corsa agli armamenti e Reagan non 
ha sostenitori nel nostro partito». Per quel che riguarda rUrss, la 
Tass riporta il giudizio di Natta sulla recente proposta sovietica di 
ritiro simultaneo delle flotte Usa e Urss dal Mediterraneo, indica
ta ad esempio deir«impeto positivo che le nuove iniziative di pace 
sovietiche possono e offrono, se attuate coerentemente». 

D Libera circolazione per i giornalisti 
I tanti invitati presenti al congresso hanno accolto con un ap-

S^IPSJ annuncio dato loro da Maurizio Boldrini, responsabile 
elj ufficio stampa del congresso: la richiesta avanzate dai noma-

listi, di poter liberamente circolare nel Palazzo dello sport, era 
stata pronamente accolta.Ieri oltre 50 inviati avevano •ótteacrit-
to una lettera indirizzata alla Presidenza del congresso. .11 modo in 
cui sono organizzati i lavori e le forme di vigilanza attuate — si 
leggeva nella lettera — rendono molto difficile, in qualche caso 
impossibile, il nostro lavoro. I giornalisti, infatti, confinati nel 
£ w ? . ; S M ì ? ' nr" PW 0 ,P* r J a r e n é c°" » dirigenti, né con i delegati né con gli invitati. Chiedono pertanto che siano estese a 
K#2 ,Jf;8U,mPa I?,c?,ndi5,«m , n cui lavorano i redattori de TUni-
£ * £ . & u T w U . •' N J t U ( c h e è 8ta.& *^A sformato della 
protesta) la Presidenza del cor^resso. Tonino Tato — capo del-
I Ufficio stampa del Pei - e MauririoBoldrini hanno rapidamen-
ìr*S!m,n*tJ>r?*»u.est,one e d«*»« tutti i giornalisti, senza alcuna 
SLitl̂ ^ffL.d" trattamento, possono circolare in tutto a Palazzo 
„ . 0 , f £ o r S e c c e t ì o c h e inìÌ&VQP P» ta evidente necessità di 
assicurare lo svolgimento dei lavori congressuali; ma ì delegati 
potranno essere chiamati tu richiesta deigioraalista. 


